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ELEZIONE DI UN SEGRETARIO

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 14.55.

Variazione nella composizione della Commissione.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
comunica che, per il gruppo Alleanza Verdi
e Sinistra, entra a far parte della Commis-
sione la deputata Francesca Ghirra.

Elezione di un segretario.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la Commissione è oggi convo-
cata per l’elezione di un segretario, a se-
guito della decadenza da tale carica della
deputata Eleonora Evi, che ha cessato di
far parte della Commissione.

Indìce quindi la votazione per l’elezione
di un segretario.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente
comunica il risultato della votazione per
l’elezione di un segretario:

Presenti e votanti ...................... 23

Hanno riportato voti:

Ghirra .................................. 10
Benzoni .................................. 1
Schede bianche ................... 12

Proclama eletta segretario la deputata
Francesca Ghirra.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Andreuzza, Appendino, Barabotti,

Benzoni, Cappelletti, Caramanna, Casasco,
Cavo, Colombo, Comba, De Micheli, Di Mat-
tina, Di Sanzo, Ferrara, Ghirra, Giovine,
Gnassi, Gusmeroli, Maerna, Pavanelli, Pe-
luffo, Squeri, Toccalini.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente
porge le proprie congratulazioni e i mi-
gliori auguri di buon lavoro alla deputata
Francesca Ghirra.

La seduta termina alle 15.10.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Interviene il sottosegretario di Stato per le
imprese e il made in Italy Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 15.10.

Schema di decreto ministeriale concernente la ripar-

tizione per l’anno 2024 del fondo derivante dalle

sanzioni amministrative irrogate dall’Autorità ga-

rante della concorrenza e del mercato da destinare a

iniziative a vantaggio dei consumatori.

Atto n. 163.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 25 giugno 2024.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ricorda che il termine per l’espressione del
parere scade il 1° luglio 2024.

Andrea BARABOTTI (LEGA) ritenendo
opportuno svolgere ulteriori approfondi-
menti, auspica che la relatrice concordi nel
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chiedere al Governo di attendere qualche
giorno per l’espressione del parere da parte
della Commissione

Beatriz COLOMBO (FDI), relatrice, con-
corda con quanto testé proposto e chiede se
il Governo sia disposto ad attendere qual-
che giorno per l’espressione del parere da
parte della Commissione.

Il Sottosegretario di Stato Massimo BI-
TONCI acconsente alla richiesta testé for-
mulata.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via quindi l’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
della vicepresidente Ilaria CAVO.

La seduta comincia alle 15.15.

DL 69/2024: Disposizioni urgenti in materia di sem-

plificazione edilizia e urbanistica.

C. 1896 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 18
giugno 2024.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Ilaria CAVO, presidente, avverte che il
gruppo Alleanza verdi e sinistra ha presen-
tato una proposta alternativa di parere
(vedi allegato 2), la quale sarà posta in
votazione solo nel caso che fosse respinta la
proposta di parere formulata dal relatore,
risultando, altrimenti, preclusa dall’appro-
vazione di quest’ultima.

Francesca GHIRRA (AVS) illustra la pro-
posta di parere alternativa da lei presen-
tata, che esprime una valutazione del tutto
contraria sui contenuti del provvedimento
all’esame.

In tal senso evidenzia, innanzitutto, come
le modalità adottate siano da censurare in
quanto gran parte delle norme contenute
nel provvedimento non hanno alcuna ca-
ratteristica di necessità e urgenza per giu-
stificare l’emanazione di un decreto-legge.

Sottolinea poi che il provvedimento, in-
tervenendo senza limitazioni sull’assetto ur-
banistico ed edilizio del Paese, non perse-
gue gli obiettivi prefissati, in quanto non
serve in alcun modo a dare riscontro im-
mediato e concreto al crescente fabbisogno
abitativo, né a recuperare il patrimonio
edilizio esistente o a ridurre il consumo del
suolo. Osserva, infatti, come le disposizioni
del decreto-legge vadano ad incidere sui
cambi di destinazione d’uso degli immobili,
sull’aumento della percentuale delle tolle-
ranze ammesse rispetto ai progetti e sul-
l’ammissione alla sanatoria di parziali dif-
formità dell’immobile, rischiando un’acce-
lerazione del fenomeno degli investimenti
degli affitti brevi turistici a cui invece bi-
sognerebbe porre un freno per evitare l’i-
nevitabile sottrazione di alloggi.

Sollecita, inoltre, il Governo ad interve-
nire varando un « Piano Casa » di cui il
Paese avrebbe bisogno per porre un freno
alla drammatica situazione della precarietà
abitativa. Afferma, sul punto, che tale Piano
Casa dovrebbe consentire il recupero e la
trasformazione a fini abitativi del patrimo-
nio immobiliare pubblico, del demanio ci-
vile e militare, sfitto, presente in molte
città, ed essere in grado di rispondere ai
bisogni delle persone che si trovano in
estrema difficoltà con piani e programmi di
edilizia residenziale pubblica ambiziosi e
adeguatamente finanziati.

Prosegue, poi, intervenendo su alcuni
aspetti critici del provvedimento, quali l’in-
debolimento degli strumenti di tutela del
paesaggio e dei beni culturali previsti dal-
l’ordinamento attraverso, ad esempio, l’in-
troduzione del meccanismo del « silenzio
assenso » da parte degli uffici tecnici, che
sostituisce l’attuale « silenzio-rigetto » an-
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che per gli immobili soggetti a vincolo pa-
esaggistico, con la conseguenza che la gran
parte delle istanze saranno automatica-
mente accolte, vista la materiale impossi-
bilità degli uffici di verificare pratiche re-
lative a permessi di costruire in tempi così
ristretti. Per tali e altri motivi, ribadisce il
parere contrario del proprio gruppo sul
provvedimento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore, risultando quindi pre-
clusa la proposta alternativa di parere pre-
sentata dal gruppo Alleanza verdi e sini-
stra.

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport,

di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il

regolare avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in

materia di università e ricerca.

C. 1902 Governo.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 18
giugno 2024.

Ilaria CAVO, presidente e relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

Istituzione dell’Albo nazionale delle imprese agro-

meccaniche e disciplina dell’esercizio dell’attività pro-

fessionale di agromeccanico.

C. 1794 Bergamini.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 18
giugno 2024.

Luca SQUERI (FI-PPE), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 15.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 15.25.

Sull’ordine dei lavori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
propone, concorde la Commissione, di pro-
cedere un’inversione dell’ordine dei lavori
della seduta odierna, nel senso di proce-
dere dapprima all’esame dei provvedimenti
in sede referente, quindi allo svolgimento
della riunione dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, poi
all’audizione informale di rappresentanti
dell’Autorità di regolazione per energia,
reti e ambiente (ARERA) e, infine, alla
seduta di discussione delle risoluzioni.

Istituzione della Giornata della ristorazione.

C. 1672 Squeri.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 12
giugno 2024.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che l’ordine del giorno reca il se-
guito dell’esame in sede referente della
proposta di legge C. 1672 Squeri ed altri,
recante Istituzione della Giornata della ri-
storazione, rinviato nella seduta del 12 giu-
gno 2024.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara concluso l’esame preliminare della
proposta di legge e avverte che in sede di
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ufficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, potrà essere fissato il
termine per la presentazione delle proposte
emendative al testo.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Disposizioni in materia di turismo accessibile e di

partecipazione delle persone disabili alle attività cul-

turali, turistiche e ricreative.

Testo unificato C. 997 Caramanna, C. 1269 An-

dreuzza, C. 1463 Pavanelli e C. 1490 Gnassi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 12
giugno 2024.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che l’ordine del giorno reca il se-
guito dell’esame delle proposte di legge
C. 997 Caramanna, C. 1269 Andreuzza,
C. 1463 Pavanelli e C. 1490 Gnassi, recanti
disposizioni in materia di turismo accessi-
bile e di partecipazione delle persone di-
sabili alle attività culturali, turistiche e ri-
creative, rinviato, da ultimo, nella riunione
del 12 giugno 2024, in cui si è concluso
l’esame preliminare.

Avverte che alla scadenza del termine
per la loro presentazione, sono pervenute
111 proposte emendative (vedi allegato 5),
che sono da ritenersi tutte ammissibili.

Gianluca CARAMANNA (FDI), relatore,
prende atto delle proposte emendative pre-
sentate, che evidenziano quale interesse
susciti la tematica in titolo, e auspica che il
loro esame possa essere affrontato quanto
prima, riservandosi di esprimere il parere
su di esse in una successiva seduta.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 15.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 giugno 2024.

Audizione informale di rappresentanti dell’Autorità

di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA)

sulla definizione delle modalità di copertura degli

oneri derivanti dal riconoscimento degli incentivi

miranti a promuovere la realizzazione di impianti di

produzione di energia da fonti rinnovabili innovative

e con costi elevati di esercizio.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.50 alle 16.10.

RISOLUZIONI

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Interviene la viceministra dell’ambiente e
della sicurezza energetica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 21.35.

7-00233 Gusmeroli, 7-00235 Cappelletti e 7-00236

Peluffo: Sulla proroga del termine per rientrare nel

mercato tutelato dell’energia elettrica e sulla possi-

bilità di volontaria adesione al mercato a tutele

graduali.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00060 e
reiezione delle risoluzioni n. 7-00235 e n. 7-
00236).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione 7-00233 Gusmeroli,
rinviata nella seduta del 25 giugno 2024.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che lo scorso 25 giugno sono state
presentate la risoluzione 7-00235 del col-
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lega Cappelletti e la risoluzione 7-00236 del
collega Peluffo che, in quanto vertenti sulla
stessa materia, saranno discusse congiun-
tamente alla risoluzione a sua prima firma.

Nessuno chiedendo di intervenire, chiede
alla rappresentante del Governo di espri-
mere il parere di competenza sulle risolu-
zioni in discussione.

La viceministra dell’ambiente e della
sicurezza energetica Vannia GAVA con ri-
ferimento al testo della risoluzione 7-00233
Gusmeroli esprime parere favorevole a con-
dizione che sia riformulata nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 6).

Relativamente alle risoluzioni 7-00235
Cappelletti e 7-00236 Peluffo esprime pa-
rere favorevole a condizione che siano ri-
formulate in identico testo alla risoluzione
7-00233 Gusmeroli come testé proposto,
esprimendo altrimenti parere contrario.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
sospende brevemente la seduta per permet-
tere ai commissari di analizzare le propo-
ste di riformulazione del Governo.

La seduta, sospesa alle 21.40, riprende
alle 21.45.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) evidenzia
che quella testé presentata dal Governo
non sembra una riformulazione delle tre
risoluzioni presentate, ma una vera e pro-
pria proposta alternativa a queste ultime.
Difatti, in essa viene eliminato l’impegno
principale, attinente alla proroga della sca-
denza della cessazione del servizio di mag-
gior tutela la richiesta principale, che co-
stituisce l’elemento comune a tutte e tre le
risoluzioni in discussione.

Afferma, altresì, di non essere sorpreso
di tale atteggiamento del governo, in ra-
gione del fatto che si è comportato in
maniera analoga in riferimento ad un emen-
damento presentato dal proprio gruppo in
Assemblea riguardante il Piano nazionale
integrato per l’energia e per il clima.

Sottolinea che la decisione del Governo
di non rinviare la cessazione del servizio di
maggior tutela lascia in balia della sorte un
numero rilevante di consumatori, soprat-

tutto vulnerabili, una volta terminato, dopo
tre anni, il sistema delle c.d. tutele graduali,
non prevedendo nulla rispetto a cosa ac-
cadrà successivamente.

Dichiara, quindi, di non accogliere la
proposta di riformulazione dalla risolu-
zione a sua prima firma presentata dal
Governo e, ribadendo come la stessa vada
respinta sia nella forma che nella sostanza
in quanto dannosa nei confronti delle per-
sone fragili, annuncia che il suo gruppo
voterà contro la risoluzione del presidente
Gusmeroli, nel caso in cui quest’ultimo
intenda accettare la riformulazione.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) prima di esplicitare la sua posizione
circa la proposta di riformulazione della
risoluzione a sua prima firma 7-00236,
chiede al presidente Gusmeroli se è inten-
zionato ad accogliere la proposta di rifor-
mulazione della risoluzione a sua prima
firma.

La viceministra dell’ambiente e della
sicurezza energetica Vannia GAVA con ri-
ferimento ai dubbi espressi dall’on. Cap-
pelletti circa la sorte, decorsi tre anni, degli
utenti vulnerabili che avevano optato per il
sistema a tutele graduali, specifica che que-
sti rientreranno in modo automatico nella
maggior tutela.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
osserva che la tempistica prevista dalla
normativa, l’incidenza della problematica
sul sistema del PNRR e l’avvio delle aste il
prossimo gennaio, certamente difficilmente
consentivano di poter conseguire il risul-
tato auspicato di prorogare il termine di
rientro nel mercato tutelato al 31 dicembre
2024.

Tuttavia ritiene che la Commissione ab-
bia svolto un buon lavoro, a tutela dei
consumatori, soprattutto degli utenti fragili
che potranno optare per il sistema a tutele
graduali che, al momento, consentirebbe
un risparmio sui costi attuali del mercato
tutelato. Sottolinea, infatti, che è su im-
pulso della X Commissione, che negli ul-
timi quattro mesi ha svolto molte audizioni
in tema e, infine, discusso le risoluzioni in
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titolo, che si è riusciti a raggiungere positivi
risultati. Ricorda, ad esempio, che in oc-
casione di una sua audizione era stato
chiesto ad Arera di provvedere a semplifi-
care la possibilità di opzione agli utenti
attraverso il ricorso allo « Sportello dei
consumatori », cosa che ora la risoluzione a
sua prima firma, anche come riformulata,
sottolinea quale impegno del Governo. Con-
sidera con favore altresì che la proposta di
riformulazione della risoluzione non incida
su aspetti che considera positivi come, ad
esempio, il monitoraggio delle offerte sul
mercato libero, sulla semplificazione delle
procedure per il passaggio da un sistema
all’altro con l’adozione di un modulo unico
e, soprattutto, l’intervento sulla compo-
nente fissa PCV.

Per tali motivi, ribadendo altresì i meriti
della Commissione, dichiara di accogliere
la proposta di riformulazione avanzata dalla
rappresentante del Governo della risolu-
zione a sua prima firma.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) pur dando atto del lavoro e degli
approfondimenti svolti dalla Commissione
sul tema in questione negli ultimi mesi,
rammenta come ciò sia avvenuto principal-
mente sulla base di iniziative di cui si è
fatto promotore il proprio gruppo.

Inoltre si rammarica del fatto che la
presidenza, con un’iniziativa solitaria, ab-
bia perso un’occasione per coinvolgere tutte
le forze politiche sensibili ad un tema così
rilevante e pervenire ad una risoluzione
comune. Ritiene, per tanto, che la proposta
di riformulazione del Governo e testé ac-
colta dal presidente Gusmeroli costituisca
un compromesso al ribasso non soddisfa-
cente e poco incisivo rispetto ai ben più
stringenti impegni previsti nella risoluzione
a sua prima firma. In particolare evidenzia
che non è stato accolto l’impegno riguar-
dante la proroga del termine di rientro nel

mercato tutelato al 31 dicembre 2024. Inol-
tre, non si dichiara convinto di quanto
assicurato dalla viceministra Gava circa il
rientro automatico nella maggior tutela per
i fragili, che fossero transitati nel sistema a
tutele graduali.

Pertanto dichiara di non accettare una
proposta di riformulazione che è di fatto
una fotocopia e dichiara, nel contempo, il
voto contrario del proprio gruppo sulla
risoluzione 7-00233 Gusmeroli come rifor-
mulata.

Francesca GHIRRA (AVS) si associa a
quanto espresso dall’on. Cappelletti e chiede
di poter sottoscrivere la risoluzione 7-00235
Cappelletti.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, dà
conto delle sostituzioni e pone in votazione
la proposta di riformulazione della risolu-
zione a sua prima firma 7-00235.

La Commissione approva la risoluzione
7-00233 Gusmeroli come riformulata che
assume il numero 8-00060 (vedi allegato 6).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
pone quindi in votazione la risoluzione
7-00235 Cappelletti.

La Commissione respinge la risoluzione
7-00235 Cappelletti.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
pone quindi in votazione, per le parti non
assorbite dall’approvazione della risolu-
zione 7-00233 Gusmeroli come riformu-
lata, la risoluzione 7-00236 Peluffo.

La Commissione respinge la risoluzione
e 7-00236 Peluffo.

La seduta termina alle 22.

Mercoledì 26 giugno 2024 — 172 — Commissione X



ALLEGATO 1

DL 69/2024: Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edilizia
e urbanistica. C. 1896 Governo.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato per le parti di competenza
il testo del disegno di legge di conversione
in legge, del decreto-legge 29 maggio 2024,
n. 69, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di semplificazione edilizia e urbani-
stica (C. 1896 Governo);

preso atto che l’articolo 2 reca dispo-
sizioni finalizzate al mantenimento, senza
limiti temporali e a determinate condizioni,

delle strutture amovibili realizzate per fi-
nalità sanitarie, assistenziali ed educative
durante l’emergenza sanitaria da Covid-19
e mantenute in esercizio alla data di en-
trata in vigore del presente decreto-legge in
conversione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 69/2024: Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edilizia
e urbanistica. C. 1896 Governo.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA
DALLA DEPUTATA GHIRRA

La X Commissione,

esaminato l’A.C. 1896,

premesso che:

gran parte delle norme contenute
nel provvedimento di urgenza in esame,
modificano al testo unico in materia edili-
zia, decreto del Presidente della Repub-
blica n. 380 del 2001, e al pari delle altre
disposizioni contenute, non hanno alcuna
caratteristica di necessità e urgenza tale da
giustificare l’emanazione di un decreto-
legge, ma siamo di fronte a misure « a
regime » applicabili senza limitazioni tem-
porali in un settore inerente l’assetto edi-
lizio e urbanistico del territorio che, tra
l’altro, presenta connessi profili primari di
tutela dell’ambiente e della salute;

la mancanza di qualsivoglia profilo
di urgenza e necessità delle medesime
norme, evidenzia il loro profilo di incosti-
tuzionalità e l’evidente mancato rispetto
dell’articolo 77 della nostra Costituzione. È
del tutto evidente che il contenuto del de-
creto in commento, avrebbero dovuto tro-
vare la loro corretta collocazione in un
disegno di legge ordinario;

l’impianto motivazionale del prov-
vedimento, come emerge dalla sua rela-
zione illustrativa, su cui poggiano le norme
contenute, rimanderebbe alla necessità di
« fornire un riscontro immediato e con-
creto al crescente fabbisogno abitativo, so-
stenendo, al contempo, il conseguimento
degli obiettivi di recupero del patrimonio
edilizio esistente e di riduzione del con-
sumo del suolo »;

invero l’attuale congiuntura immo-
biliare non suggeriva la necessità di adot-
tare un nuovo orientamento alla disciplina

degli abusi edilizi, secondo un ragiona-
mento la cui logica si baserebbe sulla presa
d’atto del progressivo affermarsi di com-
portamenti illeciti e di conseguenza sulla
necessità di adeguare l’attuale normativa a
condotte ritenute fino ad ora contra legem
in quanto lesive di una corretta trasforma-
zione del territorio e dei valori, costituzio-
nalmente garantiti, ad esso connaturati.
Peraltro, è anche noto che l’aggravio am-
ministrativo a carico degli uffici comunali
non sia riconducibile alla frammentarietà
della disciplina di settore, che è unificata e
coordinata in un testo unico, quanto alla
grave carenza di personale tecnico nei co-
muni e all’esigenza di far fronte alle cicli-
che e straordinarie sanatorie che hanno
congestionato, nel corso del tempo, le atti-
vità delle amministrazioni competenti;

il disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 69 del 2024 in esame, non
serve in alcun modo a dare riscontro im-
mediato e concreto al crescente fabbisogno
abitativo, né a recuperare il patrimonio
edilizio esistente o a ridurre il consumo del
suolo. Se uno snellimento burocratico per
le lievi difformità sarebbe anche auspica-
bile, ci troviamo però davanti a norme
pericolose e pasticciate che potrebbero ad-
dirittura complicare la vita di tecnici e
cittadini;

le disposizioni vanno ad incidere sui
cambi di destinazione d’uso degli immobili,
sull’aumento della percentuale delle tolle-
ranze ammesse rispetto ai progetti, sull’am-
missione alla sanatoria di parziali diffor-
mità dell’immobile, ecc.;

relativamente alle norme sui cambi
di destinazione d’uso, si rischia che vi sia
una accelerazione in merito agli investi-
menti degli affitti brevi turistici che stanno
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desertificando le nostre città, laddove in-
vece bisognerebbe porre un freno per re-
golamentare un fenomeno che inevitabil-
mente sottrae alloggi;

peraltro, nelle ipotesi previste di mu-
tamento di destinazione d’uso degli immo-
bili, il potenziale incremento dei rischi idrau-
lici, geomorfologici, sismici e indotti da
radon richiederebbe che esso sia preceduto
da una specifica valutazione di tali aspetti;

la gravissima condizione di carenza
abitativa del nostro Paese, avrebbe richie-
sto prioritariamente, un complesso di stra-
tegie d’intervento e di pianificazione volte
all’adeguamento dell’offerta di alloggi ac-
cessibili, ad una maggiore accessibilità alle
occupazioni e alla messa a regime di con-
dizioni che possano assicurare una stabilità
lavorativa;

la crisi dell’abitare non si affronta
certo dando priorità a questo ennesimo
« condono edilizio » (peraltro di immediata
applicazione visto che è contenuto in un
decreto-legge), ma andrebbe varato un vero
e serio e condiviso « Piano Casa » di cui il
Paese avrebbe bisogno per porre un freno
alla drammatica situazione della precarietà
abitativa. Un Piano Casa che consenta il
recupero e la trasformazione ai fini abita-
tivi dello sfitto pubblico presente in molte
città, e in grado di rispondere ai bisogni
delle persone in estrema difficoltà con piani
e programmi di Edilizia Residenziale Pub-
blica ambiziosi e adeguatamente finanziati.
Sotto questo aspetto, è essenziale riportare
al centro il ruolo del pubblico, dopo de-
cenni di svilimento del settore che ci hanno
portato, oggi, ad avere 90 mila case pub-
bliche che rimangono senza assegnatari
perché in attesa di manutenzione;

alcuni aspetti specifici, come quelli
di modifica del regime di « doppia confor-
mità » e del limite dei 45 giorni, decorso il
quale scatta il meccanismo del « silenzio
assenso » sulle domande di accertamento di
conformità degli interventi edilizi, si con-
figurano, infatti, come un vero e proprio
condono « mascherato »;

il nostro Paese, martoriato dall’abu-
sivismo e dal consumo di suolo, non merita

l’ennesimo favore alla speculazione che dan-
neggia i tanti cittadini che hanno negli anni
rispettato le regole a vantaggio di tutti e
dell’ambiente;

ricordiamo che il Rapporto 2022 sul
BES (Benessere Equo e Sostenibile) dell’I-
stat, alla base della Relazione sul BES e
dell’Allegato al Def presentati al Parla-
mento nel 2023, segnala un incremento nel
2022 del 9,1 per cento delle case abusive,
con una crescita che non si registrava dal
2004;

se si fosse realmente voluto preve-
dere reali processi di semplificazione nel
settore immobiliare, occorreva introdurre
l’uso di strumenti digitali e di demateria-
lizzazione comuni a livello nazionale per la
presentazione, istruttoria la conclusione dei
procedimenti amministrativi riguardanti gli
interventi urbanistici ed edilizi, a garanzia
della tracciabilità dell’attività della PA e
della certezza dei tempi di gestione;

tra le maggiori criticità delle dispo-
sizioni del disegno di legge, si evidenzia la
prevista deroga relativamente alla disci-
plina a tutela del vincolo paesaggistico in
materia sia di tolleranze costruttive, sia di
cosiddetta doppia conformità, con una pa-
lese violazione dell’articolo 9 della nostra
Carta costituzionale. Peraltro si introduce
la deroga al vincolo paesaggistico anche per
gli interventi edilizi abusivi che riguardano
l’altezza, i distacchi, la cubatura, la metra-
tura, cioè quando riguardino parametri che
pregiudicano direttamente il valore del pa-
esaggio;

il provvedimento opera anche un
indebolimento degli strumenti di tutela del
paesaggio previsti dall’ordinamento attra-
verso, ad esempio, l’introduzione del mec-
canismo del « silenzio assenso » da parte
degli uffici tecnici che sostituisce l’attuale
« silenzio-rigetto », anche per gli immobili
soggetti a vincolo paesaggistico. Tra le mo-
difiche introdotte al testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia, viene infatti previsto un ar-
ticolo 36-bis secondo il quale le istanze di
accertamento di conformità sono sottopo-
ste al regime del silenzio-assenso da parte
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degli uffici tecnici, mentre attualmente vale
esattamente il contrario, ossia il silenzio-
diniego. Se il comune non risponde entro il
termine di 45 giorni alla richiesta di sana-
toria dell’abuso, questa si intende accolta;

la conseguenza della suddetta pre-
visione, è che la gran parte delle istanze
saranno automaticamente accolte, vista la
materiale impossibilità degli uffici di veri-
ficare pratiche relative a permessi di co-
struire in tempi così ristretti. Inoltre, ad
aggravare la portata della norma, si stabi-
lisce che l’accoglimento sia definitivo e non
revocabile, anche in presenza, ad esempio,
di dichiarazioni mendaci o errori, per cui
la pubblica amministrazione potrà fare va-
lere le proprie ragioni solo in sede giudi-
ziaria;

se l’obiettivo del provvedimento d’ur-
genza in esame, era davvero quello di « for-

nire un riscontro immediato e concreto al
crescente fabbisogno abitativo », la strada
maestra sarebbe stata, quella di un vero
piano pubblico che finanzi comuni e uni-
versità, per realizzare case popolari. Que-
ste sì, a consumo di suolo zero, perché
basate sul riuso di immobili pubblici, com-
preso il demanio civile e militare da desti-
nare a ulteriori case popolari e a studentati
pubblici. Prevedendo inoltre il rifinanzia-
mento per il recupero dalle 90mila case
popolari oggi inutilizzate per mancanza di
manutenzioni e togliamo dalla legge n. 431
del 1998 il canale a libero mercato, per
ottenere veri accordi locali che riducano il
costo degli affitti,

esprime

PARERE CONTRARIO.

Mercoledì 26 giugno 2024 — 176 — Commissione X



ALLEGATO 3

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno
didattico agli alunni con disabilità, per il regolare avvio dell’anno
scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricerca. C. 1902

Governo.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo del disegno di legge di conversione
in legge, del decreto-legge 31 maggio 2024,
n. 71, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di sport, di sostegno didattico agli

alunni con disabilità, per il regolare avvio
dell’anno scolastico 2024/2025 e in materia
di università e ricerca (C. 1902 Governo),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Istituzione dell’Albo nazionale delle imprese agromeccaniche e disci-
plina dell’esercizio dell’attività professionale di agromeccanico. C. 1794

Bergamini.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminata, per le parti di competenza,
la proposta di legge recante Istituzione del-
l’Albo nazionale delle imprese agromecca-
niche e disciplina dell’esercizio dell’attività
professionale di agromeccanico, quale ri-
sultante dalle proposte emendative appro-
vate nel corso dell’esame in sede referente
(C. 1794 Davide Bergamini);

viste, in particolare, le finalità, indi-
viduate dall’articolo 1 tra le quali, per

quanto di interesse per la Commissione,
tutelare i soggetti che si avvalgono delle
imprese agromeccaniche per l’esercizio an-
che di attività bioenergetiche e certificarne
la tracciabilità dei servizi prestati, nonché
introdurre disposizioni di semplificazione
amministrativa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

Disposizioni in materia di turismo accessibile e di partecipazione delle
persone disabili alle attività culturali, turistiche e ricreative. Testo
unificato C. 997 Caramanna, C. 1269 Andreuzza, C. 1463 Pavanelli e

C. 1490 Gnassi.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: di guerra e
di servizio aggiungere le seguenti: , le per-
sone con ridotta autonomia personale o
esigenze specifiche di accessibilità, anche
non certificate o non certificabili, tra cui le
persone anziane con compromissioni.

1.1. Gusmeroli, Andreuzza, Barabotti, Di
Mattina, Toccalini.

Al comma 1, sopprimere le parole: non-
ché le persone con comprovate forme di
intolleranza alimentare.

1.2. Steger, Manes, Schullian, Gebhard.

Al comma 1, dopo le parole: intolleranza
alimentare aggiungere le seguenti: , nonché
le persone con esigenze di accessibilità per
gravi situazioni di ridotta autonomia per-
sonale pur non certificate o certificabili,
come l’anziano con compromissioni,.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
L’accessibilità e la fruizione di ogni servizio
relativo si intende estesa agli assistenti per-
sonali delle persone con disabilità che ne
necessitano.

* 1.3. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Ferrara.

* 1.4. Gnassi.

* 1.5. Gadda, Faraone, De Monte.

Al comma 1, dopo le parole: intolleranza
alimentare aggiungere le seguenti: , con esi-

genze di accessibilità per gravi situazioni di
ridotta autonomia personale anche non cer-
tificate,.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
L’accessibilità e la fruizione di ogni servizio
relativo si intende estesa agli assistenti per-
sonali delle persone con disabilità.

1.6. Benzoni, Grippo.

ART. 2.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
con mobilità ridotta temporanea aggiun-
gere, in fine, le seguenti: anche in confor-
mità alla disciplina vigente in materia di
eliminazione o superamento delle barriere
architettoniche di cui agli articoli 23 e 24
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e nel
rispetto dell’obbligo di abbattere ogni tipo
di barriera in funzione delle diverse tipo-
logie di compromissioni (motorie, intellet-
tive e relazionali cognitive, sensoriali e d’in-
terazione con l’ambiente). L’accessibilità e
la fruizione di ogni servizio relativo si in-
tende estesa agli assistenti personali delle
persone con disabilità che ne necessitano.

* 2.1. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Ferrara.

* 2.2. Gadda, Faraone, De Monte.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: , nonché agli accompagna-
tori delle persone con disabilità.

2.3. Gusmeroli, Andreuzza, Barabotti, Di
Mattina, Toccalini.
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Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) « mezzi mobili di pernotta-
mento », una tipologia di ricettività diffusa
consistente in unità abitative mobili, instal-
late attraverso modalità accessibili che pre-
sentano al loro interno spazi più agevoli e
con caratteristiche funzionali e tecnologi-
che idonee a ogni esigenza o necessità.

2.5. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: e delle
istituzioni culturali e museali con le se-
guenti:, delle istituzioni culturali e museali
e degli esercenti le professioni di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera d), della presente
legge.

3.1. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Gusmeroli, Toccalini.

Al comma 1, dopo le parole: delle istitu-
zioni culturali e museali aggiungere le se-
guenti: e del turismo sociale, i tour opera-
tor, le amministrazioni pubbliche, le DMO
e le imprese specializzate nella consulenza
sull’Ospitalità Accessibile,.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, aggiungere, in fine, le parole: e indivi-
duando le modalità e le necessità di mi-
glioramento della gestione del territorio,
della mobilità e della fruizione culturale e
turistica delle destinazioni.

* 3.2. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Ferrara.

* 3.3. Gadda, Faraone, De Monte.

Al comma 1, dopo le parole: delle istitu-
zioni culturali e museali aggiungere le se-
guenti: nonché degli esercenti le professioni
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d),
della presente legge.

3.4. Squeri.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
sensoriali, comunicative aggiungere le se-
guenti:, all’informazione.

3.6. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Gusmeroli, Toccalini.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: , anche attraverso l’indivi-
duazione e l’utilizzo di strumenti e ausili
tecnologici e sistemi di intelligenza artifi-
ciale.

3.7. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Gusmeroli, Toccalini.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) promozione dell’utilizzo della
Carta europea della disabilità, anche ai fini
dell’accesso agevolato a servizi turistici, fa-
vorendo la stipula di convenzioni e proto-
colli d’intesa tra le imprese turistiche e il
Dipartimento per le politiche in favore delle
persone con disabilità della Presidenza del
Consiglio dei ministri;

3.8. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Gusmeroli, Toccalini.

Al comma 2, lettera d), dopo le parole: al
fine di promuovere aggiungere le seguenti:
la conoscenza delle esigenze di accessibilità
delle persone con disabilità e.

3.9. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Gusmeroli, Toccalini.

Al comma 2, lettera d) dopo le parole: in
ordine aggiungere le seguenti: alla specifi-
cità nonché.

3.10. Polidori.

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) promozione, da parte delle im-
prese turistiche, di progetti di inclusione
lavorativa finalizzati a incentivare le assun-
zioni delle persone con disabilità, a favo-
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rire il diretto coinvolgimento delle stesse
nelle attività produttive e imprenditoriali
del settore turistico, nonché a valorizzare
le competenze professionali delle mede-
sime, in collaborazione con gli uffici com-
petenti di cui alla legge 12 marzo 1999,
n. 68, con gli enti di cui all’articolo 6,
comma 1, lettera e) del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276, e con gli enti del
Terzo settore che, per statuto, svolgono
servizi di inserimento o reinserimento nel
mercato del lavoro delle persone con disa-
bilità;

3.11. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Gusmeroli, Toccalini.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Revisione dell’aliquota Iva per l’acquisto
delle autovetture attrezzate al trasporto delle
persone disabili da adibire al trasporto pub-

blico non di linea)

1. Alla Parte II della Tabella A, allegata
al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, dopo il punto
41-quater), è inserito il seguente: « 41-
quinquies) Autovetture predisposte al tra-
sporto delle persone disabili da adibire al
trasporto pubblico non di linea taxi e re-
lativi canoni di leasing o noleggio a lungo
termine ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 27 dicembre 2014, n. 190.

3.01. Giordano, Pietrella.

ART. 4.

Al comma 1, dopo le parole: imprese
turistiche aggiungere le seguenti: , i soggetti
che mettono a disposizione immobili desti-
nati a locazione breve o per finalità turi-
stiche,.

4.1. Steger, Manes, Schullian, Gebhard.

Al comma 1, dopo le parole: e gli ope-
ratori che esercitano le professioni turisti-
che, aggiungere le seguenti: , anche di strut-
ture private aperte al pubblico di ristora-
zione e del commercio ai sensi dell’articolo
24 legge 5 febbraio 1992, n. 104 e del
decreto ministeriale 14 giugno 1989, n. 236
e del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 luglio 1996, n. 503.

Conseguentemente:

al comma 2, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: la presenza di un accom-
pagnatore con le seguenti: la presenza di
accompagnatori e/o assistenti personali;

al comma 2, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: e fornendo chiare
informazioni oggettive e descrittive, che va-
lutino anche il superamento di eventuali
barriere percettive.

* 4.2. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Ferrara.

* 4.3. Gadda, Faraone, De Monte.

Al comma 1, sostituire le parole: predi-
spongono e attuano tutte con le seguenti: si
adoperano ad attuare.

4.4. Steger, Manes, Schullian, Gebhard.

Sopprimere il comma 2.

4.5. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.

Al comma 2, sostituire il primo e il
secondo periodo con i seguenti: Al fine di
garantire alle persone con disabilità e alle
altre persone tutelate dalla presente legge il
diritto di pianificare la propria vacanza in
maniera autonoma e consapevole, le im-
prese turistiche e gli operatori che eserci-
tano le professioni turistiche, per i rispet-
tivi ambiti di competenza, sono tenuti a
fornire le informazioni concernenti il li-
vello di accessibilità e di fruibilità della
propria offerta turistica e di qualsiasi altro
servizio ad essa connesso, specificando al-
tresì i casi in cui è necessaria la presenza
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di un accompagnatore e quelli in cui è
garantita la fruizione autonoma, anche me-
diante il ricorso ad ausili tecnologici. Le
informazioni di cui al presente comma
sono riportate in apposita sezione dei siti
internet dei soggetti di cui al comma 1, ove
attivi, ovvero nelle piattaforme o nei sup-
porti fisici o digitali attraverso i quali l’of-
ferta turistica viene veicolata al pubblico.
Le medesime informazioni sono rese dispo-
nibili in forma scritta e in almeno un
canale sensoriale ulteriore. Restano fermi,
ove applicabili, gli obblighi di informazione
e di contenuto del contratto di pacchetto
turistico di cui al titolo VI, capo I, sezione
II, del codice della normativa statale in
tema di ordinamento e mercato del turi-
smo, di cui al decreto legislativo 23 maggio
2011, n. 79.

4.6. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Gusmeroli, Toccalini.

Al comma 2, sostituire il primo periodo
con il seguente: Gli operatori che esercitano
le professioni turistiche di cui al comma 1,
nel caso in cui offrano servizi collegati tra
loro (pacchetti turistici), sono tenuti all’os-
servanza degli obblighi di informazione pre-
visti dagli articoli 34, 35, 36 e 37 del citato
codice di cui al decreto legislativo 23 mag-
gio 2011, n. 79.

4.7. Steger, Manes, Schullian, Gebhard.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: persone con disabilità aggiungere le
seguenti: anche temporanea e di persone
con diverse esigenze di accessibilità.

Conseguentemente, al medesimo secondo
periodo, sostituire le parole: un accompa-
gnatore con le seguenti: eventuali accom-
pagnatori e/o assistenti personali.

4.8. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: percorsi esperienziali aggiungere le

seguenti: i percorsi di benessere, sia fisico
che psicologico,.

* 4.9. Benzoni, Grippo.

* 4.10. Gnassi, Bonafè.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: percorsi esperienziali aggiungere le
seguenti: e del benessere psico fisico.

4.11. Zucconi, Ciocchetti, De Bertoldi, Mi-
chelotti, Matera, Rotelli, Gaetana Russo,
Maschio.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: percorsi esperienziali aggiungere le
seguenti: e del benessere.

* 4.12. Benzoni, Grippo.

* 4.13. Gnassi, Bonafè.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: la presenza di un accompagna-
tore con le seguenti: la presenza di accom-
pagnatori e/o assistenti personali.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, aggiungere, in fine, le parole: fornendo
chiare informazioni oggettive e descrittive,
che valutino anche il superamento di even-
tuali barriere percettive.

4.14. Gnassi.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: di un accompagnatore con le
seguenti: di accompagnatori, ovvero di as-
sistenti personali.

Conseguentemente, al medesimo secondo
periodo, aggiungere, in fine, le parole: , for-
nendo altresì chiare informazioni oggettive
e descrittive attraverso il superamento di
eventuali barriere architettoniche e senso-
riali.

4.15. Benzoni, Grippo.
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Al comma 2, ultimo periodo, dopo le
parole: richiesta di benessere aggiungere le
seguenti: , prevenzione e cura.

* 4.16. Zucconi, Ciocchetti, De Bertoldi,
Michelotti, Matera, Rotelli, Gaetana
Russo, Maschio.

* 4.17. Benzoni, Grippo.

* 4.20. Gnassi, Bonafè.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nell’ambito dei percorsi formativi
previsti dal decreto legislativo 23 maggio
2011, n. 79, e dalla legge 13 dicembre 2023,
n. 190, possono essere previsti, anche con
il coinvolgimento degli enti del Terzo set-
tore, indirizzi volti a fornire agli operatori
competenze di primo intervento in situa-
zioni di emergenza che riguardino le per-
sone con disabilità che fruiscono delle pre-
stazioni turistiche, con particolare riferi-
mento alle persone afflitte da disabilità
intellettiva o da intolleranze alimentari.
Della presenza di tali competenze si dà
conto in sede di applicazione degli obblighi
informativi di cui al comma 2.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: Obblighi informativi aggiungere le
seguenti: e competenze formative.

4.21. Polidori.

ART. 5.

Al comma 1, dopo le parole: strutture
ricettive alberghiere aggiungere le seguenti:
ed extra-alberghiere.

Conseguentemente:

ai commi 2 e 3, ovunque ricorrano,
dopo le parole: struttura ricettiva alber-
ghiera aggiungere le seguenti: ed extra-
alberghiera;

all’articolo 7, ovunque ricorrano, dopo
le parole: struttura ricettiva alberghiera ag-
giungere le seguenti: ed extra-alberghiera.

5.1. Benzoni, Grippo.

Al comma 1, dopo le parole: strutture
ricettive alberghiere aggiungere le seguenti:
ed extra-alberghiere.

Conseguentemente, ai commi 2 e 3, ovun-
que ricorrano, dopo le parole: struttura ri-
cettiva alberghiera aggiungere le seguenti:
ed extra-alberghiera.

* 5.2. Squeri.

* 5.3. Gnassi.

Al comma 2, sostituire le parole: sentite
le associazioni del Terzo settore e le asso-
ciazioni di categoria operanti nel campo
della disabilità con le seguenti: sentite le
associazioni maggiormente rappresentative
delle persone con disabilità e delle imprese
turistico ricettive.

5.4. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Gusmeroli, Toccalini.

Al comma 2, dopo le parole: le associa-
zioni di categoria operanti nel campo della
disabilità aggiungere le seguenti: e le asso-
ciazioni di categoria maggiormente rappre-
sentative delle imprese turistico ricettive.

* 5.6. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Ferrara.

* 5.7. Giovine.

* 5.8. Gnassi.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di fruizione digitale
delle informazioni relative ai servizi di ac-

cessibilità)

1. Per favorire la diffusione delle infor-
mazioni relative ai servizi di accessibilità
dedicati alle persone con disabilità, è isti-
tuita, a cura dell’Agenzia per l’Italia digi-
tale, la « Piattaforma dei Servizi per le
Persone con Disabilità (PSPD) ».

2. La Piattaforma di cui al comma 1
prevede l’aggiornamento in tempo reale,
anche mediante geolocalizzazione, delle di-
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sponibilità dei servizi destinati alle persone
con disabilità da parte delle strutture e
degli operatori, sia pubblici che privati.

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
delegato per l’innovazione tecnologica, del
Ministro per la pubblica amministrazione e
la semplificazione e del Ministro per le
disabilità, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentito il Ga-
rante per la protezione dei dati personali,
da adottarsi entro centoventi giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, sono
definite le caratteristiche della Piattaforma
e le modalità operative per l’inserimento
delle informazioni e il loro aggiornamento
in tempo reale.

4. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-
vare maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

5.01. Grippo, Benzoni.

ART. 6.

Al comma 1, alinea, primo periodo, ag-
giungere, in fine, le parole: , ivi inclusi gli
stabilimenti balneari e i centri ludico-
ricreativi sportivi.

Conseguentemente al medesimo comma
1, alinea, secondo periodo, dopo la parola:
partecipazione aggiungere le seguenti: , li-
bera e autonoma,.

6.1. Grippo, Benzoni.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
non vedenti aggiungere le seguenti: nonché
dalle persone sorde.

6.2. Montaruli.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: la
fruizione di programmi televisivi aggiun-
gere le seguenti: strumenti tattili e giochi
digitali e tecnologici,.

Conseguentemente:

al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: in caratteri ingranditi, resi
usufruibili con la CAA e in versione Easy to
read in italiano e inglese;

al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: È garantita aggiungere le seguenti: la
piena accessibilità digitale di cui alla legge
4 del 2004, decreto-legge n. 76 del 2020 e
dalla European Accessibility Act, ovvero la
direttiva UE 2019/882 del 17 aprile 2019,
per l’acquisto dei servizi turistici, nonché
prendendo a parametro la normativa vi-
gente di cui al decreto ministeriale n. 236
del 1989, e aumentare,.

6.3. Gnassi.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: la
fruizione di programmi televisivi aggiun-
gere le seguenti: , giochi digitali e tecnolo-
gici,.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: in caratteri ingranditi, resi usufrui-
bili con la CAA e in versione Easy to read
in italiano e inglese.

6.4. Gadda, Faraone, De Monte.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: la
fruizione di programmi televisivi aggiun-
gere le seguenti: strumenti tattili e giochi
digitali e tecnologici,.

6.5. Benzoni, Grippo.

Al comma 1, lettera b), dopo la parola:
giochi aggiungere le seguenti: digitali e tec-
nologici.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: in caratteri ingranditi, resi usufrui-
bili con la CAA e in versione Easy to read
in italiano e inglese.

6.6. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.
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Al comma 1, lettera b), dopo la parola:
giochi aggiungere le seguenti: , oppure con
sottotitoli o servizi di videointerpretariato
in lis.

6.7. Montaruli.

Al comma 2, dopo la parola: sportive
aggiungere la seguente: pubbliche.

6.8. Steger, Manes, Schullian, Gebhard.

Al comma 3, dopo le parole: braille,
aggiungere le seguenti: l’interpretariato in
lis e lis tattile,.

6.9. Montaruli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Le accessibilità ai contesti di cui
al comma 2 del presente articolo sono
garantite secondo il principio dell’accomo-
damento ragionevole, introdotto dall’arti-
colo 2 della legge 3 marzo 2009, n. 18, in
recepimento delle previsioni della Conven-
zione delle Nazioni Unite sui diritti delle
persone con disabilità.

* 6.10. Benzoni, Grippo.

* 6.11. Gnassi.

ART. 7.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, sopprimere il comma
2, primo periodo.

7.1. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: ogni struttura ricettiva alberghiera
aggiungere le seguenti: , compatibilmente
con la conformazione dell’area dove essa è
insediata e tenuto conto dell’esistenza di
regimi vincolistici,.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Gli

oneri per l’adeguamento alle previsioni del
presente comma non devono compromet-
tere la sostenibilità economico finanziaria
della struttura.

7.2. Squeri.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: deve garantire aggiungere le se-
guenti: la piena accessibilità digitale di cui
alla legge n. 4 del 2004, al decreto-legge
n. 76 del 2020 e al European Accessibility
Act, ovvero la direttiva UE 2019/882 del 17
aprile 2019, per l’acquisto dei servizi turi-
stici, nonché prendendo a parametro la
normativa vigente di cui al decreto mini-
steriale n. 236 del 1989, e aumentare,.

Conseguentemente, al comma 2:

al primo periodo, dopo le parole: ca-
ratteri braille aggiungere le seguenti: , e
tattili, dotate di codice Qr code e Nfc e testi
che possono essere letti con sintetizzatori
vocali, e la presenza di tappetini vibratili,
sveglie vibratili, allarme e luci stroboscopi-
che per campanello, allarme e telefoni;

al secondo periodo, dopo le parole:
consentito l’ingresso aggiungere le seguenti:
agli eventuali accompagnatori e/o assistenti
personali e;

al secondo periodo, sostituire le parole:
con funzioni di assistenza alla persona con
le seguenti: con funzioni di Servizio/terapia
e assistenza alla persona, nonché di ani-
mali ESA di supporto emotivo la cui pre-
senza sia sostenuta con una lettera di un
professionista della salute mentale certifi-
cato.

* 7.3. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Ferrara.

* 7.4. Gadda, Faraone, De Monte.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: la possibilità fino a: di fruire con
le seguenti: l’accessibilità e la fruibilità.

7.5. Pietrella.
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Al comma 2, sopprimere il primo pe-
riodo.

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
2, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

d-bis) la realizzazione o la fornitura
di ausili per l’orientamento delle persone
non vedenti o ipovedenti, inclusi i percorsi
guidati, i canali sensoriali, le mappe in
caratteri braille, le applicazioni per dispo-
sitivi mobili e ulteriori soluzioni tecnologi-
che.

7.6. Schiano di Visconti.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: deve essere, inoltre, garantita ag-
giungere le seguenti: la piena accessibilità
digitale di cui alla legge n. 4 del 2004, al
decreto-legge n. 76 del 2020 e al European
Accessibility Act, ovvero la direttiva UE
2019/882 del 17 aprile 2019, per l’acquisto
dei servizi turistici, nonché prendendo a
parametro la normativa vigente di cui al
decreto ministeriale n. 236 del 1989, e au-
mentare, nonché.

7.7. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: apposite mappe di orientamento in
caratteri braille aggiungere le seguenti: , e
tattili, dotate di codice Qr code e Nfc e testi
che possono essere letti con sintetizzatori
vocali, e la presenza di tappetini vibratili,
sveglie vibratili, allarme e luci stroboscopi-
che per campanello, allarme e telefoni.

Conseguentemente, al secondo periodo:

dopo le parole: consentito l’ingresso
aggiungere le seguenti: agli eventuali accom-
pagnatori e/o assistenti personali,;

sostituire le parole: con funzioni di
assistenza alla persona con le seguenti: con
funzioni di Servizio/terapia e assistenza
alla persona, nonché di animali ESA di
supporto emotivo la cui presenza sia soste-

nuta con una lettera di un professionista
della salute mentale certificato.

7.8. Gnassi.

Al comma 2, sostituire il secondo periodo
con il seguente: All’interno di ciascuna strut-
tura ricettiva alberghiera ed extralber-
ghiera, degli immobili destinati alle loca-
zioni brevi e dei mezzi di trasporto pub-
blico è, altresì, consentito l’ingresso di cani
guida per persone non vedenti o ipovedenti,
per l’assistenza a persone con disabilità
motoria, con patologia diabetica o con di-
sturbi dello spettro autistico e ad ogni altro
animale con funzioni di assistenza alle per-
sone con disabilità.

7.9. Giovine.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1
e 2 del presente articolo non si applicano
alle strutture di ricettività turistico-alber-
ghiera che insistano in immobili di tipo
storico, artistico o archeologico vincolati
dalla soprintendenza, in edifici le cui ca-
ratteristiche architettoniche ne impedi-
scono la realizzazione e all’interno di con-
domini in cui i rispettivi regolamenti vie-
tano di apportare modifiche alle parti co-
muni dell’edificio.

7.10. Pietrella.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le strutture ricettive alberghiere
devono conformarsi agli obblighi di cui ai
commi precedenti entro ventiquattro mesi
dall’entrata in vigore della presente legge.

* 7.11. Zucconi, Ciocchetti, De Bertoldi,
Michelotti, Matera, Rotelli, Gaetana
Russo, Maschio.

* 7.12. Benzoni, Grippo.

* 7.13. Giovine.
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Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure in materia di contrassegno speciale
di circolazione per persone con disabilità)

1. La circolazione e la sosta consentite,
ai sensi dell’articolo 11 del decreto del
Presidente della Repubblica 24 luglio 1996,
n. 503, nelle « zone a traffico limitato » e
« nelle aree pedonali urbane » da parte dei
titolari di contrassegno speciale di circola-
zione per persone con disabilità, di cui
all’articolo 381 del decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495,
è in ogni caso consentita, in modo auto-
matico e integrato, su tutto il territorio
nazionale senza ulteriori oneri di notifica a
carico degli stessi titolari.

2. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, da adottarsi entro
90 giorni di concerto con il Ministro per le
disabilità, dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabilite le modalità at-
tuative delle disposizioni di cui al comma 1.

7.01. Grippo, Benzoni.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Leale collaborazione tra istituzioni e ope-
ratori turistici)

1. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, i comuni, le città
metropolitane, gli enti d’area vasta, nonché
le altre amministrazioni pubbliche even-
tualmente competenti in materia di turi-
smo, nel rispetto di quanto disposto dal-
l’articolo 20 della Convenzione delle Na-
zioni Unite sui diritti delle persone con
disabilità, al fine di agevolare la mobilità
sull’intero territorio nazionale delle per-
sone titolari del contrassegno di parcheggio
per invalidi, rilasciato ai sensi dell’articolo
381 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 16 dicembre
1992, n. 495, aderiscono alla piattaforma
unica nazionale informatica dei contrasse-

gni, di cui all’articolo 1, comma 489, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

7.02. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di assistenza gra-
tuita per il rifornimento di carburante in

favore delle persone con disabilità)

1. Gli esercenti l’attività di vendita al
pubblico di carburante per autotrazione,
durante l’orario di servizio del personale
addetto agli impianti di distribuzione stra-
dale, compresi quelli lungo la rete auto-
stradale, assicurano agli automobilisti con
disabilità titolari di contrassegno rilasciato
ai sensi dell’articolo 381, comma 2, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 dicembre 1992,
n. 495, l’assistenza gratuita per il riforni-
mento di carburante, anche presso gli ap-
parecchi di distribuzione self-service, con
applicazione del prezzo praticato per tale
modalità di rifornimento.

7.03. Bellomo, Andreuzza, Di Mattina, Toc-
calini.

ART. 8.

Al comma 1, sostituire le parole: 15 mi-
lioni di euro con le seguenti: 30 milioni di
euro.

* 8.1. Zucconi, Ciocchetti, De Bertoldi, Mi-
chelotti, Matera, Rotelli, Gaetana Russo,
Maschio.

* 8.2. Gnassi, Bonafè.

Al comma 2, alinea, dopo le parole: ri-
sorse di cui al comma 1, aggiungere le
seguenti: da ripartire con le medesime mo-
dalità dei decreti attuativi di cui all’articolo
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1, comma 369, della legge 30 dicembre
2021, n. 234,.

8.3. Cavo.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) la realizzazione o la fornitura di
ausili per l’orientamento delle persone con
disabilità sensoriale, inclusi i percorsi gui-
dati, i canali sensoriali, le mappe in carat-
teri braille, le applicazioni per dispositivi
mobili e ulteriori soluzioni tecnologiche;.

8.4. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Gusmeroli, Toccalini.

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) la realizzazione o la fornitura
di ausili per l’orientamento delle persone
non vedenti o ipovedenti, inclusi i percorsi
guidati, i canali sensoriali, le mappe in
caratteri braille, le applicazioni per dispo-
sitivi mobili e ulteriori soluzioni tecnologi-
che.

Conseguentemente, sopprimere il comma
3.

8.5. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) l’acquisto di mezzi mobili di
pernottamento in grado di migliorare l’ac-
cessibilità delle strutture turistiche all’aria
aperta che, per dimensioni ed estensioni di
tipo orizzontale, differiscono dalle altre ti-
pologie di strutture turistico-ricettive.

8.6. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) la realizzazione di interventi
specifici, ove necessario, volti a garantire e
migliorare la fruibilità per gli impianti esi-

stenti che ospitano eventi e manifestazioni
per disabili sportivi.

8.8. Gnassi.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: È assicurato sempre e co-
munque il diritto delle persone con disa-
bilità e dei loro familiari di far valere i
propri diritti ai sensi della normativa vi-
gente in tema di procedimento anti-discri-
minatorio e relativa automatica tutela giu-
diziaria di cui alla legge n. 67 del 2006.

8.9. Gnassi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Credito d’imposta a favore delle strutture
ricettive per la formazione del personale

dipendente)

1. Al fine di migliorare la qualità del-
l’offerta turistica rivolta alle persone con
disabilità e di favorirne l’inclusione sociale,
alle strutture turistico-ricettive di cui alla
presente legge che sostengono spese in at-
tività di formazione e aggiornamento del
personale dipendente, nel periodo d’impo-
sta successivo a quello in corso alla data
del 31 dicembre 2023 e fino alla chiusura
del periodo d’imposta in corso alla data del
31 dicembre 2027, è concesso un credito
d’imposta nella misura del 60 per cento
delle spese relative al solo costo aziendale
del personale dipendente, fino ad un im-
porto massimo annuale di euro 25.000 per
ciascuna struttura turistico-ricettiva bene-
ficiaria, per il periodo in cui il personale
medesimo è occupato nelle attività di for-
mazione e aggiornamento negli ambiti e
per le finalità di cui alla presente legge
previste dai contratti collettivi aziendali o
territoriali.

2. Non si considerano attività di forma-
zione e aggiornamento ai fini di cui al
comma 1 la formazione ordinaria o perio-
dica organizzata dalle strutture turistico-
ricettive per conformarsi alla normativa
vigente in materia di salute e sicurezza nei

Mercoledì 26 giugno 2024 — 188 — Commissione X



luoghi di lavoro, di protezione dell’am-
biente e ad ogni altra normativa obbliga-
toria in materia di formazione.

3. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è indicato nella relativa dichiarazione dei
redditi relativa al periodo d’imposta in cui
sono state sostenute le spese oggetto del
medesimo e in quelle relative ai periodi
d’imposta successivi fino a quando se ne
conclude l’utilizzo. Esso non concorre alla
formazione del reddito né della base im-
ponibile dell’imposta regionale sulle attività
produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 96 e 109, comma 5, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile
ai fini dei versamenti delle imposte sui
redditi e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive dovute per il periodo d’im-
posta in cui le spese di cui al comma 1 sono
state sostenute; l’eventuale eccedenza è uti-
lizzabile in compensazione ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, a decorrere dal mese succes-
sivo al termine per la presentazione della
dichiarazione dei redditi relativa al periodo
d’imposta con riferimento al quale il cre-
dito è stato concesso.

4. Il credito d’imposta di cui al presente
articolo si applica nel rispetto dei limiti e
delle condizioni previsti dal regolamento
(UE) n. 651/2014 della Commissione, del
17 giugno 2014, che dichiara alcune cate-
gorie di aiuti compatibili con il mercato
interno in applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, e in particolare dall’articolo
31 del medesimo regolamento, che disci-
plina gli aiuti alla formazione. Agli adem-
pimenti europei provvede il Ministero delle
imprese e del made in Italy.

5. Con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con i
Ministri dell’economia e delle finanze, del
turismo e per le disabilità, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i tempi e le modalità per la presentazione
delle domande di accesso al credito d’im-
posta di cui al comma 1, nonché l’accerta-

mento della effettività delle spese sostenute
per le attività di formazione.

6. Con il decreto di cui al comma 5 sono
definite, altresì, le modalità di monitorag-
gio sugli effetti dell’erogazione del credito
d’imposta di cui al comma 1 a favore delle
strutture turistico-ricettive in rapporto agli
obiettivi raggiunti nonché le modalità di
verifica e controllo dell’effettivo utilizzo
delle risorse erogate, spettanti al Ministero
dell’economia e delle finanze ai sensi del-
l’articolo 17, comma 13, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, le cause di deca-
denza e revoca del beneficio e le modalità
di restituzione delle risorse di cui le strut-
ture turistico-ricettive hanno eventualmente
fruito indebitamente.

7. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 15 milioni di euro per l’anno
2024 e a 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo unico na-
zionale per il turismo di parte corrente, di
cui all’articolo 1, comma 366, della legge 30
dicembre 2021, n. 234.

8.01. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.

ART. 9.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: servizi turistici aggiungere le se-
guenti: e termali, per la parte non a carico
del Servizio Sanitario Nazionale,.

* 9.1. Zucconi, Ciocchetti, De Bertoldi, Mi-
chelotti, Matera, Rotelli, Gaetana Russo,
Maschio.

* 9.2. Benzoni, Grippo.

* 9.3. Giovine.

* 9.5. Gnassi, Bonafè.

* 9.6. Gusmeroli, Andreuzza, Barabotti, Di
Mattina, Toccalini.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
la parola: totale.

** 9.7. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Ferrara.

** 9.8. Gadda, Faraone, De Monte.
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: per le persone disabili con le se-
guenti: per le persone con disabilità.

Conseguentemente, sostituire il titolo della
proposta di legge con il seguente: Disposi-
zioni in materia di turismo accessibile e di
partecipazione delle persone con disabilità
alle attività culturali, turistiche e ricreative.

9.9. Grippo, Benzoni.

Al comma 1, ultimo periodo, dopo le
parole: di concerto con aggiungere le se-
guenti: il Ministero dell’economia e della
finanze,.

9.10. Zucconi, Matera, Rotelli, Gaetana
Russo, Maschio.

Al comma 1, ultimo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , il limite reddituale com-
plessivo del nucleo familiare per l’accesso
all’agevolazione e l’importo massimo de-
traibile.

* 9.11. Zucconi, Matera, Rotelli, Gaetana
Russo, Maschio.

* 9.13. Gnassi, Bonafè.

Al comma 2, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: L’Agenzia delle entrate ac-
certato che la spesa di cui al comma 1 sia
in tutto o in parte spettante procede al
riconoscimento del credito di imposta del-
l’importo corrispondente.

** 9.14. Zucconi, Matera, Rotelli, Gaetana
Russo, Maschio.

** 9.15. Gnassi, Bonafè.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Agevolazioni fiscali per l’acquisto di auto-
caravan destinati a persone con disabilità)

1. Agli autocaravan il cui proprietario, o
un componente del suo nucleo familiare,
sia persona con disabilità ai sensi dell’ar-

ticolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
si applicano le agevolazioni fiscali previste
dall’articolo 8 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449.

2. Alla tabella A, parte II, numero 31),
allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole:
« di cui all’articolo 54, comma 1, lettere a),
c), e f), » ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « di cui all’articolo 54, comma
1, lettere a), c), f) e m) ».

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 9 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

9.01. Cavandoli, Andreuzza, Di Mattina,
Toccalini, Matone.

ART. 10.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: e le province autonome di Trento
e di Bolzano,.

Conseguentemente, al comma 2, , primo
periodo, sopprimere le parole: e le province
autonome di Trento e di Bolzano.

10.1. Steger, Gebhard, Schullian.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: dell’articolo 3 della legge 5 febbraio
1992, n. 104 con le seguenti: della presente
legge, dell’articolo 23 della legge 5 febbraio
1992, n. 104.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sopprimere il
secondo periodo;

al comma 2, primo periodo, sostituire
le parole: dal comma 1 e dall’articolo 7 con
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le seguenti: dagli articoli 1, 2, comma 1,
lettera a), e 7.

10.2. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Gusmeroli, Toccalini.

Al comma 2, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

10.3. Steger, Manes, Schullian, Gebhard.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: È assicurato sempre comun-
que il diritto delle persone con disabilità e
loro familiari di far valere i propri diritti ai
sensi della normativa vigente in tema di
procedimento anti-discriminatorio e rela-
tiva automatica tutela giudiziaria di cui alla
legge 1° marzo 2006, n. 67.

* 10.4. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Ferrara.

* 10.5. Gadda, Faraone, De Monte.

ART. 11.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: ospitalità alberghiera aggiungere le
seguenti: , nonché nel percorso formativo di
professioni tecniche come architettura, in-
gegneria edilizia, diploma da geometra e
dei periti edili,.

11.1. Benzoni, Grippo.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: in materia di turismo accessibile e
inclusivo aggiungere le seguenti: , di disabi-
lità intellettiva, relazionale e del neurosvi-
luppo, motoria e sensoriale e di intolle-
ranze alimentari. L’accessibilità e la frui-
zione di ogni servizio relativo si intende
estesa agli eventuali assistenti personali delle
persone con disabilità che ne necessitano.
La formazione indicata deve essere inte-
grata anche nel percorso formativo di pro-
fessioni tecniche come architettura, inge-
gneria edilizia, diploma da geometra e dei
periti edili.

11.2. Gadda, Faraone, De Monte.

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: di disabilità intellet-
tiva, relazionale e del neurosviluppo, mo-
toria e sensoriale e di intolleranze alimen-
tari. L’accessibilità e la fruizione di ogni
servizio relativo si intende estesa agli even-
tuali assistenti personali delle persone con
disabilità che ne necessitano.

11.3. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.

ART. 12.

Al comma 1, sopprimere le parole: e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

12.1. Steger, Gebhard, Schullian.

Al comma 1, sostituire le parole: e le
organizzazioni del turismo sociale con le
seguenti: maggiormente rappresentative e
le organizzazioni del turismo sociale, i tour
operator, le amministrazioni pubbliche, le
DMO e le imprese specializzate nella con-
sulenza sull’Ospitalità Accessibile,.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, aggiungere, in fine, le parole: , indivi-
duando, anche a questo scopo, le modalità
e le necessità di miglioramento della ge-
stione del territorio, della mobilità e della
fruizione culturale e turistica delle desti-
nazioni.

12.2. Gnassi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: L’accessibilità e la fruizione
di ogni servizio relativo si intende estesa
agli eventuali assistenti personali delle per-
sone con disabilità che ne necessitano.

12.3. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.

ART. 13.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
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ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione.

13.01. Steger, Gebhard, Schullian, Manes.

TIT.

Nel titolo, sostituire le parole: persone
disabili con le seguenti: persone con disa-
bilità.

Tit.1. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Gusmeroli, Toccalini.
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ALLEGATO 6

8-00060 Gusmeroli: Sulla proroga del termine per rientrare nel
mercato tutelato dell’energia elettrica e sulla possibilità di volontaria

adesione al mercato a tutele graduali.

RISOLUZIONE APPROVATA

La X Commissione,

premesso che:

la legge 4 agosto 2017, n. 124 (co-
siddetta « Legge concorrenza 2017 »), nel
prevedere la cessazione del servizio di mag-
gior tutela del mercato domestico dell’e-
nergia elettrica, ha affidato all’Autorità di
regolazione per energia reti e ambiente il
compito di adottare disposizioni per assi-
curare « un servizio a tutele graduali per i
clienti finali senza fornitore di energia elet-
trica », nonché specifiche misure per pre-
venire ingiustificati aumenti di prezzo e
alterazioni delle condizioni di fornitura, a
tutela dei clienti finali;

la delibera ARERA 362/2023, così
come modificata dalla delibera 600 del
2023 prevede che, dal 1° luglio 2024 il
servizio di maggior tutela (Smt), le cui
condizioni contrattuali ed economiche sono
regolate e stabilite dall’Autorità di regola-
zione per energia, reti e ambiente (Arera),
non sarà più disponibile per i clienti do-
mestici non vulnerabili;

per coloro che non scelgono un ope-
ratore sul libero mercato, l’utenza verrà
servita per tre anni attraverso il servizio a
tutele graduali (Stg), che prevede la defini-
zione del prezzo dell’energia da parte di
Arera ogni tre mesi in base all’andamento
del Pun (Prezzo unico nazionale);

Arera ha informato che le aste com-
petitive per l’assegnazione del servizio a
tutele graduali nelle 26 zone in cui è stata
suddivisa l’Italia sono state particolar-
mente favorevoli per i consumatori; per
questi il passaggio al 1° luglio 2024 dalla
maggior tutela al servizio a tutele graduali
comporterebbe dunque, alle attuali condi-

zioni, un risparmio complessivo per ogni
punto di prelievo di circa 131 euro all’anno,
in relazione alla componente di commer-
cializzazione. Ipotizzando una famiglia tipo
con una spesa annua media di circa 700
euro si tratta del 20 per cento della bol-
letta;

chi attualmente è nel servizio di
maggior tutela, dal 1° luglio 2024 transita
automaticamente nel servizio a tutele gra-
duali per tre anni beneficiando del rispar-
mio sopra indicato;

gli utenti che sono già passati al
mercato libero dell’energia elettrica pos-
sono rientrare, entro il 30 giugno 2024, nel
mercato tutelato così come prevede la nor-
mativa vigente;

i soggetti vulnerabili restano anche
dopo il 1° luglio nel servizio di maggior
tutela; per chi è già transitato nel libero
mercato, l’opzione di rientro nel servizio di
maggior tutela non ha scadenza;

si definiscono soggetti vulnerabili co-
loro che:

hanno un’età superiore a 75 anni;

si trovano in condizioni economi-
camente svantaggiate (ad esempio, percet-
tori di bonus). Nel 2024 il bonus elettricità
(comprensivo della componente straordi-
naria prevista dal Legislatore per il primo
trimestre) va da 218 euro (ISEE euro 15.000,
famiglia con 2 componenti) a 315 euro
(ISEE 30.000 euro con almeno 4 figli a
carico);

presso l’utenza viene utilizzata
un’apparecchiatura medicale salvavita ali-
mentata da energia elettrica;

sono soggetti con disabilità ai sensi
dell’articolo 3 della legge n. 104 del 1992;
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hanno un’utenza a servizio di una
abitazione di emergenza a seguito di eventi
calamitosi;

hanno un’utenza in un’isola mi-
nore non interconnessa;

a seguito delle favorevoli condizioni
contrattuali emerse delle aste per la clien-
tela domestica non vulnerabile, per il pros-
simo triennio i prezzi per i soggetti vulne-
rabili suddetti saranno più alti di quelli dei
clienti che transiteranno dal 1° luglio 2024
nel servizio a tutele graduali, se non sono
beneficiari del bonus elettricità (compren-
sivo della componente straordinaria previ-
sta dal legislatore per il primo trimestre)
che va da 218 euro (per una famiglia con 2
componenti) a 315 euro (per famiglie con
più di 4 componenti);

per una questione di equità sociale
è opportuno che Arera riesamini l’attuale
metodologia di determinazione della com-
ponente fissa PCV (a copertura dei costi di
commercializzazione) applicata in bolletta
ai clienti della maggior tutela;

la Commissione attività produttive,
commercio e turismo della Camera dei
deputati nel secondo semestre 2023 ha ef-
fettuato un importante ciclo di audizioni
sull’andamento dei prezzi elettricità e gas,
oltre che su provvedimenti di legge a tema
energia;

essendo il tema particolarmente sen-
sibile e attuale, negli ultimi mesi l’Ufficio di
Presidenza della Commissione ha avviato
un ulteriore serie di audizioni per acquisire
informazioni e proposte da parte degli or-
gani Istituzionali competenti sul tema e
dalle associazioni dei consumatori sulla
situazione del mercato dell’energia elet-
trica e su possibili criticità. Nello specifico
sono stati auditi il 6 marzo e il 20 marzo
2024 l’onorevole Gilberto Pichetto Fratin,
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, il 5 marzo, il 27 marzo ed il 24
aprile 2024 il dottor Stefano Besseghini
presidente di Arera, il 28 maggio 2024 il
dottor Roberto Rustichelli Presidente AGCM;

il 9 maggio 2024 sono state ascoltate
le associazioni dei consumatori;

Arera ha comunicato in sede di au-
dizione che la spesa stimata per l’elettricità
nel 2024 per i clienti del mercato libero è
di circa 38 centesimi di euro al kilowattora,
mentre per i clienti del servizio di maggior
tutela è sui 33 centesimi di euro al kilo-
wattora;

la media delle offerte sul mercato
libero continua quindi a essere meno con-
veniente del mercato tutelato;

considerati gli impatti della crisi
energetica determinata dai recenti fattori
geopolitici e la conseguente necessità di
sostenere i consumatori rispetto all’incer-
tezza ed estrema volatilità dei prezzi del
mercato energetico, è necessario che la fine
del mercato tutelato sia accompagnata dalla
piena consapevolezza da parte dei clienti
domestici, con regole certe e garanzia del
giusto prezzo, considerata altresì la neces-
sità di individuare misure dirette ad assi-
curare un’efficace tutela dei clienti vulne-
rabili, pur non essendo questi ultimi diret-
tamente interessati alla fine del servizio;

in questi mesi le associazioni dei
consumatori e singoli cittadini a più riprese
hanno evidenziato difficoltà informative e
pratiche sulle bollette elettriche, in buona
parte per il rientro dal mercato libero al
servizio di maggior tutela;

su questo tema, come in generale
sui costi applicati in bolletta, è emerso che
i cittadini non riescono ancora a ottenere
in modo semplice le corrette informazioni
per effettuare una scelta consapevole;

continua a essere eccessivamente
pressante l’attività dei call center, con una
politica commerciale particolarmente ag-
gressiva, fornendo informazioni ai cittadini
non sempre adeguate e precise, addirittura
gli stessi stanno chiamando anche i clienti
vulnerabili, per i quali il servizio di mag-
gior tutela non termina il 1° luglio 2024;

le criticità suddette sono state evi-
denziate dalle associazioni di consumatori
audite in Commissione, in particolare en-
fatizzando le difficoltà pratiche anche di
semplice invio dei moduli di cambio ope-
ratore, in particolare di ritorno dal mer-
cato libero al servizio di maggior tutela;
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solo dopo l’intenso lavoro in Com-
missione si è ottenuto che Arera inserisse
un link sulla home page del proprio sito con
le informazioni di base tramite il quale si
può finalmente effettuare la ricerca per
comune al fine di trovare l’operatore elet-
trico a cui fare richiesta per ritornare al
servizio di maggior tutela;

mancano ancora le FAQ e un mo-
nitoraggio da parte di ARERA e AGCM sul
corretto comportamento degli operatori;

le utenze elettriche domestiche in
Italia sono circa 30 milioni di cui il 74 per
cento nel mercato libero ed il 26 per cento
ancora nel servizio di maggior tutela; di
queste, 4,5 milioni si riferiscono a soggetti
vulnerabili, è quindi enorme il numero dei
soggetti interessati a questo cambiamento
epocale, che incide direttamente sulle ta-
sche degli Italiani;

dall’indagine conoscitiva sull’intelli-
genza artificiale condotta in Commissione
attività produttive è emerso che solo il 46
per cento degli Italiani da 16 a 74 anni ha
una minima dimestichezza con il computer
e il digitale; è necessario attivare tempesti-
vamente le opportune iniziative per fornire
adeguata informazione a tali soggetti e aiu-
tare l’eventuale rientro dal mercato libero
al tutelato entro il 30 giugno per chi non ha
dimestichezza con il computer;

la campagna informativa appena av-
viata potrebbe essere di ausilio, pur es-
sendo i tempi rimasti eccessivamente stretti,
senza considerare che dal 10 maggio al 9
giugno 2024 si era nel periodo di par con-
dicio elettorale, che limita per legge ogni
attività di comunicazione. Tra l’altro, fra le
opzioni disponibili, non sembra che si fac-
cia riferimento alla possibilità di rientrare
al servizio di maggior tutela;

va considerato l’ordine del giorno in
Assemblea n. 9/01437-A/061 presentato dal
gruppo Lega (Bagnai e altri), accolto favo-

revolmente dal Governo nella seduta del 14
novembre 2023,

impegna il Governo:

ad attivare ogni iniziativa di compe-
tenza, di carattere normativo o regolamen-
tare, volta a:

a) prevedere la facoltà, per i clienti
vulnerabili anche serviti in regime di tutela,
di aderire al servizio a tutele graduali;

b) attivare un attento e permanente
monitoraggio delle offerte sul mercato li-
bero, al fine di individuare proposte ecces-
sivamente anomale, apparentemente con-
venienti, segnalandole all’Autorità garante
della concorrenza e del mercato;

c) proseguire con la più ampia cam-
pagna di informazione, e in relazione alla
possibilità per i cittadini di scelta di un’of-
ferta del mercato libero, dei tempi, delle
modalità di passaggio e delle caratteristiche
di prezzo;

ad adottare iniziative di competenza,
anche di carattere normativo volte a pro-
muovere:

a) l’attivazione presso lo sportello
del consumatore di un numero telefonico
dedicato al quale possano rivolgersi clienti
vulnerabili che vogliono entrare nel servi-
zio di maggior tutela in modo semplice,
comunicando solo i dati anagrafici e il
codice utente;

b) la predisposizione di un modulo
di adesione per l’accesso dei clienti vulne-
rabili al servizio di maggior tutela valido
per tutti gli operatori del mercato energe-
tico, mettendolo a disposizione dei cittadini
in maniera chiara e facilmente accessibile
nel proprio sito internet, nel portale offerte
e nel portale dei singoli operatori esercenti
il servizio di maggior tutela, corredato delle
istruzioni di base per garantire agli utenti
vulnerabili una scelta consapevole;

c) la eventuale revisione della com-
ponente fissa PCV applicata in bolletta ai
clienti della maggior tutela ai clienti
vulnerabili.

(8-00060) « Gusmeroli, Bagnai, Andreuzza,
Barabotti, Di Mattina, Tocca-
lini ».
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